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Numero speciale di Basilicata-Regione con interviste ai capilista 

Sull'Europa tutti 
sono d'accordo 

Ma come farla? 
L'iniziativa è del consiglio regionale — L'obiettivo 
della trasformazione democratica della comunità 

Dal corrispondente 
POTENZA — e L'acquisizione 
di maggiori poteri da parte 
del Parlamento europeo è un 
processo, alimentato da ini
ziative politiche, di massa 
e legislative. Per accelerare 
questo processo bisogna par
tecipare e per partecipare 
bisogna conoscere. Non si 
sfugge, intanto, all'impres
sione che l'importanza della 
prima elezione diretta del 
parlamento europeo sia av
vertita dai cittadini più at
traverso sensazioni che sulla 
base di matura consapevolez
za. L'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale di Ba
silicata, perciò, ha deciso di 
contribuire alla diffusione 
delle conoscenze delle que
stioni europee, pubblicando 
un numero speciale della ri
vista Basilicata-Regione che 
contiene le risposte a 4 do
mande di tutti i capilista per 
le elezioni europee nella cir
coscrizione del Mezzogiorno 
continentale ». Cosi il com
pagno Giacomo Schettini, 
presidente del consiglio re
gionale di Basilicata, sinte
tizza il significato dell'inizia
tiva dell'ufficio di presiden
za del ' consiglio, promotore 
della pubblicazione della ri
vista « Basilicata-Regione » 
che nella seconda parte con
tiene una serie di informazio
ni sul ruolo e l'attività del 
parlamento europeo, notizie 
sulle competenze, i poteri, la 
legislazione, il bilancio il con
trollo politico, i rapporti tra 
il parlamento e le altre isti
tuzioni democratiche dei sin

goli paesi. 
Quindi, attraverso le inter

viste, i capilista dei partiti 
presenti alla consultazione e-
lettorale del 10 giugno intrec
ciano un dialogo a distanza 
sulla politica svolta dall'Ita
lia nella CEE per contribuire 
alla soluzione dei problemi 
nazionali, in rapporto con le 
grandi questioni intemazio
nali, sulle proposte dei ri
spettivi partiti contenuti nei 
programmi elettorali, sulle 
prospettive aperte dal voto 
del 10 giugno e sui processi 
politici ed economici che do
po il voto bisogna sviluppare 
e costruire per contribuire 
alla soluzione de' problemi 
del Mezzogiorno d'Italia e 
soprattutto del Mezzogiorno 

« Sono un vecchio interlo
cutore, anche nelle battaglie 
di politica interna, dell'on. 
Emilio Colombo — scrive il 
compagno Giorgio Amendola 
capolista per il PCI — ci tro
viamo ancora una volta alla 
testa delle rispettive liste nel 
Mezzogiorno d'Italia, ma la 
nostra è una polemica che 
nelle forme necessarie è uti
le condurre. Tutti d'accordo 
sull'Europa, ma poi in con
creto per farla come? Per 
avviarla dove? E anche se 
Biamo d'accordo su certi o-
biettivi come raggiungerli? 
— si chiede il compagno 
Amendola. 

« Ecco — conclude il capo
lista del PCI — noi poniamo 
l'accento sull'obiettivo di una 
trasformazione democratica 
della comunità perché gli in
teressi dei popoli possano 
prevalere suÙe anguste de

cisioni degli stati ». 
Il volume di Basilicata-Re

gione, speciale per l'Europa 
— che si inserisce nel quadro 
delle iniziative promosse dal
l'ufficio presidenza del con
siglio regionale per accresce
re il confronto sulla consul
tazione del 10 giugno, elevan
do il tono stesso del dibatti
to, al di là delle polemiche 
tra i partiti, raccoglie oltre 
all'intervento del compagno 
Amendola, interviste a Alfre
do Biondi (PLI). Emilio Co
lombo (DC), Mauro Ferri 
(PSDI), Giuseppe Galasso 
(PRI), M i c h e l e Padula 
(PDUP). Gianni Roberti 
(DN), Giorgio Ruffolo (PSI). 
La distribuzione in migliaia 
e migliaia di copie a partiti, 
enti locali, associazioni dello 
speciale per l'Europa rappre
senta un contributo serio e 
al tempo stesso di grande ri
levanza per accrescere l'in
teresse e la conoscenza del 
valore politico del voto del 
10 giugno. 

e La fase nuova che biso
gna avviare, senza enfasi 
ingenua, ma anche senza 
scetticismo — sostiene il 
compagno Giacomo Schettini 
— deve essere adeguata al 
livello delle difficoltà da af
frontare. E' necessario, per
ciò. consolidare ed espande
re le basi di una democrazia 
europea, costruire un potere 
plurinazionale che, per esse
re reale, deve fondarsi sulla 
volontà dei popoli e deve mi
rare a superare squilibri eco
nomici. finanziari e sociali ». 

a. gì. 

I candidati 
del partito 
comunista 
per la IV 

Circoscrizione 
Italia 

Meridionale 

Questa la lista del partito 
comunista per le elezioni del 
parlamento europeo per la 
IV Circoscrizione - Italia 
Meridionale (Abruzzo, Moli
se. Campania, Puglia, Basi
licata, Calabria). 

1) Amendola Giorgio 
2) Cataldo Nicola 
3) Console Gianfranco 
4) D'Angelosante Francesco 
5) Dorso Elisa 
6) Ippolito Felice 
7) Johannosky Werner 
È) Macri Antonio 
9) Mariani Antonio 

10) Mariella Antonietta 
11) Masullo Aldo 
12) Papapietro Giovanni 
13) Petrocelll Edilio 

14) Rauccl Vincenzo 
15) Rossi Tommaso 
16) Schettini Giacomo 
17) Scola Ettore 
18) Strazzerl Marcello 
19) Vitale Giuseppe 

Incontro di Luciano Barca nella mensa del petrolchimico 

Con gli operai di Porto Torres 
parlando della Sir e di elezioni 

Si è discusso delle prossime scadenze elettorali del 10 per le europee e del 
17 per le regionali - Intrallazzi della DC e del PSDI per salvare Rovelli 

Uno dei cancelli d'ingresso della SIR di Porto Torres 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Con Luciano 
Barca a confronto con gli 
operai della SIR dopo il vo
to del 3 giugno. Operai, tec
nici, dirigenti, sono torna
ti nel grande salone della 
mensa del petrolchimico di 
Porto Torres all'appunta
mento coi dirigenti e i can
didati comunisti per parla
re ancora una volta della cri
si che si è abbattuta sulla 
industria chimica in Sarde
gna, sulle manovre che Ro
velli e la DC stanno operan
do perché niente cambi nel
la gestione delia SIR. 

E si è discusso anche dì 
elezioni, meno, per la veri
tà. dei risultati del 3 e 4 giu
gno, molto invece sulle sca
denze del 10 per le europee e 
del 17 per le regionali, e so
prattutto sui contenuti del
le lotte in corso. Dibattito 
aperto e franco, come è or
mai nella consuetudine in
staurata nelle frequenti i-
niziative che da qualche an
no contraddistinguono gli in
contri tra il PCI e gli ope
rai della SIR. Ricordava il 
compagno Bicchiri che era 
stato proprio il PCI ad u-
ttlizzare per la prima volta 
l'immenso salone della men

sa nel lontano 74 allorché 
il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer era 
giunto alla SIR a parlare 
agli operai di programmazio
ne economica, di nuovo mo
dello di sviluppo per la Sar
degna. a proporre ai lavo
ratori chimici la dimensio
ne del partito di lotta e di 
governo, che rivendicava fl 
ruolo insostituibile dei co
munisti per Fare uscire la 
Sardegna e l'Italia dalla cri
si. 

E principalmente sulla 
crisi economica gli interventi. 
molte le domande brevi, con
cise, che hanno focalizzato la 
attenzione. Si domandano so
prattutto gli operai del futu
ro della chimica in Sardegna. 
Quale sarà la sorte della SIR. 
«Come mai la soluzione del 
consorzio stenta a decollare? 
Quali difficoltà ne ritardano 
l'attuazione? ». Che cosa in
tendono fare i comunisti. 
chiede il rappresentante del 
dirigenti della SIR. giunto da 
Milano per partecipare all'in
contro con Barca, per rimuo
vere tutte le difficoltà e gli 
ostacoli, per dare rapida at
tuazione a- tutte le operazio
ni che rallentano l'attuazione 
del consorzio? 

E' un appello all'efficienza 

dei comunisti, alla correttez
za del loro modo di governa
re, che Luciano Barca ripren
de facendo riferimento agli 
impegni sanciti sia nel testo 
del programma di governo, 
sia nel rapporto di Berlinguer 
al 15. Congresso e sul proble
ma SIR si ritornerà in tutti 
gli interventi di operai, tecni
ci e dirigenti che hanno volu
to. riconfermare in quest'oc
casione. lo avevano già detto 
nel corso della conferenza di 
produzione organizzata mesi 
or sono dal consiglio di fab
brica. il loro impegno a te
nere unita la lotta di tutte le 
maestranze contro le manovre 
grandi e piccole che all'om
bra dello scudo crociato so
no messe in movimento per 
salvare Rovelli. 

E' il caso di dire che il si
lenzio del governo, a questo 
riguardo, non è soltanto d'o
ro. ma puzza d'oro nero. A 
che cosa mira fl ritardo della 
nomina del presidente del con
sorzio? Entro il 4 giugno Ro
velli doveva dire se accetta
va o no le proposte del con
sorzio. Come mai fl governo 
non ne ha sollecitato la rispo
sta? La verità è un'altra, ha 
denunciato Luciano Barca. La 
DC sta trattando con fl par
tito socialdemocratico e con 

Rovelli per giungere alla no
mina di un presidente scelto 
non sulla base di una provata 
capacità tecnica nel settore 
ma sul terreno di una volga
re lottizzazione a cui il par
tito di Longo e di Tanassi non 
poteva non manifestare la pro
pria disponibilità. 

Il problema SIR è quanto 
mai aperto, quindi, e soltan
to la compattezza dei lavora
tori e delle forze che li rap
presentano può garantire la so
luzione. In questa direzione 
il voto di domenica IO per le 
europee e del 17 e 18 giugno 
per il rinnovo del consiglio 
regionale saranno un ulteriore 
terreno di lotta per rafforza
re la sinistra e il PCI, la cui 
unità è essenziale per scon
figgere la DC e tutte le for
ze conservatrici. Lo hanno 
affermato tutti gli interven
ti. dal socialista Pani che ha 
visto nell'arretramento elet
torale del PCI del 3 giugno 
un pericolo per le conquiste 
dei lavoratori, ai tecnici e agli 
operai nel loro domanda-rispo
sta coi dirigenti comunisti. 

Dal quadro drammatico del
l'isola il compagno Gavino 
Angius. segretario regionale 
del partito, ha emblematica
mente raffrontato 1 dati ulti
mi deU'occuoazione che col
locano la Sardegna nell'ultimo 
posto delle regioni italiane 
con il 25 per cento dei disoc
cupati in più rispetto all'an
no scorso, all'inchiesta della 
magistratura sui dirigenti del 
Credito industriale sardo, che 
in ouesti anni hanno usato del
le fonti del credito in modo 
ignominioso, emerge tuttavia. 
in tutta la sua statura demo
cratica. la classe operaia con 
le sue alleanze, i collegamen
ti che ha stabilito nel terri
torio. coi comuni e comoren-
sori. con le sue orean'rzazìo-
ni e soprattutto con fl PCI che 
proDrio qui in Sardegna, fl 3 
e 4 giugno, si è visto ricon
fermare la sua forza proprio 
nelle zone operaie. 

Giuseppe Mura 

A Cagliari stanziamento propagandistico deciso dal Comune 

Dàlia nostra redattane 
CAGLIARI — Il solerte as
sessore al Turismo e allo 
Spettacolo dott. Di Martino, 
democristiano, dopo aver tra
scorso le ultime settimane a 
farsi ritrarre dalle TV pri
vate durante fasulle inaugu
razioni di impianti sportivi, 
ha avuto ieri l'ultima pensa
ta propagandistica: 100 milio
ni saranno stanziati per il ri
pristino dell'anfiteatro roma
no, in modo da renderlo ac
cessibile soprattutto ai turi
sti durante la stagione estiva. 

Il primitivo e ambizioso pro
getto di riportare l'importan
te monumento alla sua anti
ca dignità, e a farne la sede 
di adeguate iniziative cultu
rali (teatro, musica, spetta
coli folcloristici, ecc.), si è 
ridotto al più casalingo e di
messo proposito di esibirlo a 
quei pochi turisti che, sfi
dando i disservizi cittadini. 
non rinunciano a visitare Ca
gliari durante l'estate. 

Il capoluogo sardo è la cit
tà del meridione che detie-, 
ne il primato della precarie
tà di iniziativa culturale. Lo 
abbiamo denunciato più vol
te, ma siamo andati anche 
oltre. Abbiamo fatto propo
ste, dato indicazioni di lavo
ro. Le istituzioni, pur incal
zate dalla iniziativa del PCI 
e dalla lotta dei gruppi cul
turali. hanno risposto picche. 
O meglio, a volte si sono di
mostrate ben disposte nei di
scorsi di compiacenti ammi
nistratori comunali e asses
sori regionali de e di altri 
partiti. Costoro, sempre pron
ti a far promesse, hanno da
to anche in questo campo 
esempio di cosa significhi 
malgoverno. 

Ma ogni tanto qualche con
tentino bisogna pur darlo ad 
una città che pure è abita
ta da cittadini i quali han
no il diritto di voto. Ed al
lora ci pensa l'assessore co
munale allo Sport e Spetta
colo a rilasciare dichiarazio
ni confortanti, a promettere 
che tutti i problemi di spa
zi. di idee, di programma
zione saranno risolti in un 
batter d'occhio. Per l'anfitea
tro romano, già al centro del
la vita culturale cagliarita
na negli anni '50. niente pau
ra. assicura l'assessore Di 
Martino. I 300 milioni stan
ziati per rimetterlo a nuovo 
e per rivitalizzarlo permet
tono di cominciare i lavori 
in questi giorni. 

Non è 1* unica promessa. 
Già l'estate scorsa, quando 
un intrepido gesuita con fiu
to da commerciante si era 
messo in testa di promuove
re un fastoso festival medi
terraneo. quante promesse 
vennero elargite per il riat
tamento dello storico monu
mento? Poi non s'è visto nien
te. se escludiamo una timida 
riapertura a scopo propagan
distico. 

Analoghe assicurazioni era
no state date per fl ripristi
no della passeggiata coperta 
del bastione S. Remy. dell'Au
ditorium di piazza Dettori. e 
per il completamento del ri
dotto del faraonico teatro in 
costruzione da una decina di 
anni, mai terminato ed in 
compenso • deteriorato e in 
sfato di abbandono. 

Le leghe dti disoccupati. 
i gruppi artistici che si so
no battuti per la ' rinascita 
culturale di Cagliari, hanno 
forse peccato di ingenuità 
rispetto alla logica assisten-
zialistica portata avanti da
gli amministratori democri
stiani. con l'aiuto di qualche 
socialista. Forse hanno pre
stato troppo orecchio agli 
assessori, i quali assicurava
no che Cagliari sovrabbonda 
di spazi culturali. Questi spa
zi erano addirittura le piaz
ze della città. 

tSe non ci sono strutture, 
riprendiamoci la piazza »: 
questo era il motto di molti 
gruppi artistici. E cosi è sta
to fatto. Forse si è trattato 
di un errore. Sia ben chiaro, 
sono validissimi anche que
sti esperimenti. Ma non ba
sta fermarsi qui. Per cresce
re. per realizzare una atti
vità culturale veramente qua
lificata non si deve solo im
provvisare in piazza. Occor
re promuovere una program
mazione. istituire seminari, 
centri di studio, biblioteche, 
cineteche^ avere teatri e spa
zi chiusi ed aperti. 

L'assessore 
Di Martino (de) 
ha ripreso la sua 
stagionale 
girandola di 
confortanti 
promesse - Ma la 
città continua 
a detenere il 
primato di centro 
meridionale con 
minori iniziative 
culturali - Manca 
una reale 
programmazione 

» Quell'anfiteatro «ripulito 
da mostrare a pochi turisti 

< In periodo di campagna 
elettorale — ci dice il com
pagno Eugenio Orrù, respon
sabile del settore culturale 
della Federazione comunista 
di Cagliari — le dichiarazio
ni dell'assessore Di Martino 
non sorprendono. Nei momen
ti " caldi " le promesse si 
sprecano sempre. Oggetto è 
ancora una volta l'anfitea
tro. E' noto lo stato di ab
bandono di questo monumen
to, cosi come sono note le 
condizioni rovinose in cui 
vengono lasciati i valori ar
chitettonici. artistici, urbani

stici e culturali del capoluo
go sardo. Nonostante l'impe
gno di tanti intellettuali e 
studiosi, delle forze politiche 
e del PCI in particolare, a 
Cagliari è sempre mancata 
una reale programmazione 
culturale del Comune, come 
è stato denunciato in un re
cente convegno promosso dal 
nostro partito». 

« Di Martino — prosegue il 
compagno Orrù — annuncia 
lo sblocco dei milioni per 
l'anfiteatro a dieci giorni dal
le elezioni regionali. C'è da 
dargli credito. E i program

mi? Le idee? Per quale po
litica culturale? ». 

In realtà le idee, le indi
cazioni ci sono, ma non tro
vano sede nella testa, nella 
volontà e nell'operato degli 
amministratori democristiani. 
L'iniziativa, anche in questo 
campo, è lasciata all'improv
visazione o alla generosità 
di gruppi di giovani. Per 
esempio, il buon lavoro fat
to dalla cooperativa «Spazio 
A ». Il gruppo di Pirri. in 
collaborazione con il comita
to della Casa dello studente. 
continua infatti a macinare 

progetti. 
Da oggi al 3 luglio 1 ca

gliaritani avranno occasione 
di vedere quattro spettacoli 
in una estate all'aperto cor
redata dalla proiezione di 
film e da seminari di studio. 
E* ancora poco. E* certo un 
momento precario, finito il 
quale tutti quanti ripiombe 
remo nel buio. Ma dimostra 
che ci sono idee e volontà. 

Attilio Gatto 
NELLA FOTO: l'anfiteatro 

romano oggetto di speculazio
ni propagandistiche della DC. 

Pietro Cicalò racconta l'odissea del rapimento e della liberazione 

« Dal silenzio dipendeva la vita 
di un amico sacrificatosi per me 
L'industriale di Fornii è stato per quasi quattro mesi nelle mani dei banditi — Il co
raggio di Daniele Nolis, offertosi come ostaggio — Burrascose trattative per il rilascio 

» 

Nostro servizio 

NUORO — e Sto cominciando 
a riabituarmi solo ora ad una 
esistema normale, ma il ri
cordo di quei quattro mesi di 
prigionia è ancora vivo ed an
gosciante. Posso raccontare 
solo adesso questa esperienza: 
ux prigionia, le lunghe tratta
tive per tornare in libertà. Nei 
giorni del rilascio ho dovuto 
perfino costringere i miei fa
miliari a mentire anche ver' 
so persone che mi sono parti
colarmente vicine, perché dal 
silenzio poteva dipendere la 
vita ài un amico sacrificatosi 
per me». 

Da ormai dieci giorni Pie
tro Cicalò, l'industriale di Fon-
ni rapito quattro mesi or so
no dai banditi, è tornato in 
libertà. 116 giorni di ango
sce, di paure, di drammati
che e burrascose trattative. 
Una vicenda che si è sbloc
cata alla fine grazie alla ge

nerosità e al coraggio di Da
niele Nolis, consigliere co
munale comunista di Fonni, 
presidente di una cooperati
va di pastori nella zona di 
Massiloi, che si è offerto co
me ostaggio al posto dell'ami
co per facilitare la conclusio
ne della trattativa. 

Dopo il rilascio di Daniele 
Nolis, Pietro Cicalò ha potuto 
finalmente mostrarsi e annun
ciare la sua liberazione. Il ma
gistrato lo ha interrogato nei 
giorni scorsi, per cercare di 
far luce sugli aspetti ancora 
oscuri della vicenda. In fa
miglia e fra i parenti è tor
nata la serenità, dopo un' 
attesa logorante e angoscian
te, durata un'intera stagione. 

La tranquillità è tornata an
che nella piccola azienda di 
proprietà dell'industriale. Nei 
giorni del sequestro si era 
temuto per le sorti dei 50 di
pendenti. Ora, sembra che tut
to si rimetta a posto, anche 

Per un pugno di voti 
a spasso col blasonato 

REGOIO CALABRIA — L'in
faticabile assessore regionale 
B. fi. Moliamoci non sa più 
a che santo votarsi per rag
granellare qualche voto in 
più alle europee: assicura 
tutti che Cariglla è spaccia
to, che da Napoli in giù vo
teranno solo per lui, che a 
Motta San Giovanni tutti, 
anche i cani, voteranno per 
lui. 

Qualche dubbio, però, ce 
l'ha: ed allora, per aumenta
re le sue n chance » presso 
te nobildonne, si è fatto, per 
così dire, presentare da un 
blasonato. Il barone Antonio 
Caplzzone. presidente dtirAs
sociazione calabrese iniziati
ve turistiche, con sede a Ro
ma, si è fatto raccomandare 
presso * tutti gli operatori 

turistici calabresi » perché lo 
votino al Parlamento euro
peo nella lista socialdemocra
tica assieme ad « un altro 
uomo — precisa — ben noto 
in tutta la regione, che ha 
contribuito ed aiutato que
sta associazione ». 

Costui è Benedetto Molia
moci, contribuente e soccor
ritore della benemerita quan
to sconosciuta associazione 
che oggi sente il « sacrosan
to dovere * di chiedere a 
tutti il voto « per questi due 
uomini combattivi, di grandi 
capacità non soltanto politi
che ma anche umane ». Al 
ristorante pranzo alla carta 
con Capizzoni e MaUamaci; 
sono serviti, caldi o freddi, 
in Calabria e neWEuropa 
dei nove. 

se Cicalò preferisce non par
larne. Nel corso dell'incontro 
col magistrato Cicalò ha rac
contato nei minimi dettagli i 
particolari della sua lunga 
prigionia. Molti erano già sta
ti resi noti nei giorni prece
denti, nel corso di un incon
tro con la stampa. Per esem
pio il fatto che, al suo po
sto, nelle mani dei fuorilegge 
avrebbe dovuto trovarsi il fi
glio Agostino. 

€ E' stato il custode a ri
fiutare questo sequestro — 
racconta. — Durante una con
versazione con i suoi compli
ci ho sentito chiaramente che 
diceva di non voler avere a 
che fare con bambini o con 
ragazzi ». E così la vittima 
prescelta fu lo stesso indu
striale. 

Il sequestro avvenne il 31 
gennaio, verso sera. « Mi re
cavo — ricorda Cicalò — alla 
palestra di judo, per pren
dere mio figlio e accompa
gnarlo a casa. Ad un tratto 
sentii chiudersi degli sportel
li di un'auto. Intuii il perico
lo, ma non feci a tempo a 
scappare. Dopo un attimo al
cuni fuorilegge mi erano già 
addosso. Ci fu una collutta
zione. cercai in tutti i modi 
di divincolarmi. Mi colpirono 
con un calcio alla faccia e 
mi caricarono sull'automobi
le >. 

Comincia così il lungo cal
vario. I banditi avanzano ri
chieste pesantissime. Si cerca 
un accordo. Da casa Cicalò 
partono continui appelli, via 
stampa e via radio, ai bandi
ti. eli rifugio — ricorda an
cora Pietro Cicalò — non era 
né una grotta né un casolare. 
Era un telone, forse di pla
stica, steso tra i rami di un 
albero ». JI freddo gelido, so
prattutto a febbraio, si faceva 
sentire sin dentro le ossa. 

I rapporti dei banditi con 
l'ostaggio hanno avuto momen
ti di particolare tensione. 
Qualche volta i fuorilegge han

no minacciato l'uccisione di 
Cicalò, se non fosse stato pa
gato l'intero riscatto. Altre 
volte, però, si sono mostrati 
cordiali assecondando più di 
una richiesta. « Non potrò 
mai perdonarli, comunque — 
aggiunge Cicalò —, per quello 
che mi hanno fatto ». 

L'annuncio della liberazione 
è stato dato il 26 maggio. 
I fuorilegge hanno accompa
gnato l'ostaggio in aperta 
campagna e l'hanno lasciato 
libero. Pietro Cicalò ha cam
minato a lungo prima di tro
vare gente. E* stato con un 
pastore il suo primo incontro 
in libertà. « Dopo aver rive
lalo la mia identità — raccon
ta ancora — ci siamo abbrac
ciati calorosamente. Mi ha poi 
accompagnato fino alla strada 
statale per Bitti. Due automo
bilisti mi hanno dato un pas
saggio fino a casa ». 

Da questo momento comin
cia un altro piccolo giallo. La 
notizia della liberazione dell' 
industriale si sparge in un bat
ter d'occhio in tutta Fonni. 
Arrivano parenti ed amici. 1 
familiari, però, neaano tutto. 
Nelle mani dei banditi c'è an
cora Daniele Nolis, che si è 
offerto al posto di Cicalò per 
facilitare il versamento del 
riscatto. L'incubo finisce ve
ramente. sólo con la sua libe
razione, avvenuta pochi gior
ni fa. 

*Non posso non ringrazia
re — conclude l'industriale — 
al di là del significato delle 
paróle, quanti hanno contribui
to a farmi riavere la libertà, 
sia pure a pagamento: in par
ticolare gli em'issari, i quali 
per primi hanno pagato di 
persona, le forze dell'ordine 
senza discriminazione, battute
si con intelligenza e ducere 
zione. la mag'istratura per il 
tatto e l'opportunità dimo
strata ai miei familiari, la 
stampa e tutti gli amici». 

Paolo Branca 
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